
 

 

Garanzia della stabilità del mercato finanziario  4 aprile 2023 

Posizione di Raiffeisen 

Raiffeisen accoglie con favore l’acquisizione di Credit Suisse da parte di UBS, sostenuta 
dalla Confederazione e dalla BNS. Supportiamo l’elaborazione degli eventi e siamo 
aperti a una discussione adeguata in merito agli adeguamenti normativi.   

 

Il 19 marzo 2023 il Consiglio federale ha annunciato l’acquisto del Credit Suisse da parte di UBS per 
CHF 3 miliardi. La Confederazione garantisce determinate perdite fino a CHF 9 miliardi e l’iniezione 
di liquidità della Banca nazionale svizzera (BNS) CHF 100 miliardi. L’acquisizione è stata preceduta da 
una perdita di fiducia e, di conseguenza, da un ingente deflusso di fondi della clientela. In questo 
modo non è più stato possibile garantire la liquidità. Le tensioni sui mercati finanziari e la pressione 
internazionale sulla Svizzera sono state forti. In occasione della sessione straordinaria dall’11 aprile al 
13 aprile 2023, il Consiglio federale richiederà ora i crediti di impegno collegati alle proprie misure di 
sostegno e un credito supplementare.     

Posizione di Raiffeisen 

• Raiffeisen accoglie con favore il fatto che l'acquisizione del Credit Suisse da parte dell'UBS 
abbia garantito la stabilità dei mercati finanziari e contribuito a calmare la situazione.  

• Raiffeisen supporta l’elaborazione indipendente degli eventi e delle circostanze che hanno 
portato all’acquisizione. 

• Raiffeisen è aperta a una discussione adeguata sulla necessità di adeguamenti normativi, in 
particolare per quanto riguarda il regolamento Too big to fail.   

• Eventuali modifiche ai regolamenti e in materia di vigilanza devono essere, a nostro avviso, 
proporzionali e differenziate. Oltre alle dimensioni, va tenuto in considerazione soprattutto 
anche il modello aziendale. Questo influenza in modo significativo i rischi di un istituto 
finanziario e le relative ripercussioni sull'economia nazionale e sulla società. 

In qualità di gruppo cooperativo composto da 220 banche Raiffeisen con radici locali, Raiffeisen 
continuerà anche in futuro a concentrarsi sulla concessione di mutui ipotecari, sulle attività di 
investimento e previdenza, sulla gestione patrimoniale e sulle operazioni con la clientela aziendale. Il 
97,6% dei clienti privati e d'investimento e il 99,5% dei clienti aziendali di Raiffeisen sono omiciliati 
in Svizzera. Con 200 000 clienti aziendali, Raiffeisen detiene oggi una quota di mercato rilevante nel 
settore delle PMI. Le operazioni con imprese di maggiori dimensioni vengono gestite centralmente 
da Raiffeisen Svizzera. Qui negli ultimi anni Raiffeisen è riuscita a posizionarsi come solida alternativa 
e intende ampliare ulteriormente la propria quota di mercato.   

Allo stesso tempo Raiffeisen non persegue né crescita né profitto a tutti i costi, ma si orienta ai 
valori aziendali di credibilità, sostenibilità, vicinanza e imprenditorialità, nonché ai valori cooperativi 
di democrazia, liberalità e solidarietà.   

Il Gruppo Raiffeisen dispone di una solida situazione di liquidità e capitale, come dimostrano anche i 
buoni rating di credito. Il rating di credito a lungo termine di S&P è stato rivalutato da A+ ad AA- in 
data 3.4.023 Il piano di emergenza Raiffeisen viene definito dalla FINMA «attuabile».   

Il totale di bilancio consolidato del Gruppo Raiffeisen ammonta a CHF 281 miliardi al 31.12.2022. 
Nel 2022 Raiffeisen ha conseguito un utile di CHF 1.18 miliardi. di cui oltre il 90 % è stato 
capitalizzato, come negli esercizi precedenti, sotto forma di riserva da utili, rafforzando in tal modo 
con risorse proprie la base del capitale proprio a favore dei soci. 

Presso Raiffeisen Svizzera sono già stati aboliti i bonus individuali dal 1° gennaio 2021, 
sottolineando così l’orientamento cooperativo al risultato aziendale di lungo termine. Attualmente i 
bonus individuali fanno parte del sistema di remunerazione solo per alcune Banche Raiffeisen. 


